
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 6 del 11/01/2001
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2000, n. 1995.
 Art. 2 D.L. 180/98, convertito con modificazioni in L. 267/98 e L. 226/99 di conversione del D.L. 132/99.
Selezione Pubblica per titoli e colloquio con procedura d'urgenza per l'assunzione di unità di personale
tecnico con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato.
L'Assessore ai Lavori Pubblici, Difesa del Suolo e Risorse Naturali, di concerto con l'Assessore alle
Risorse Umane, sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Difesa del Suolo e dall'Ufficio
Coordinamento Relazioni Sindacali, confermata dai Dirigenti degli stessi Uffici e dai Dirigenti dei Settori,
riferisce quanto segue:
 
Premesso
che l'art. 2 - comma 2 - del D.L. 11/06/98 n. 180, convertito con modificazioni in L. 267/98, prevede che
le Regioni, per lo svolgimento delle attività di indagine, monitoraggio e controllo in prevenzione di rischio
idrogeologico, possono assumere, anche in deroga ai propri ordinamenti e con procedura d'urgenza,
personale tecnico con contratto di diritto privato a tempo determinato, da destinarsi alle Autorità di
Bacino;
che il territorio della Regione Puglia è stato reiteratamente interessato da fenomeni alluvionali e di
dissesto idrogeologico di particolare gravità, tali da causare ingenti danni al territorio, tanto chè, con
D.P.C.M. del 22/05/98 è stato dichiarato lo stato di emergenza per i territori di alcuni Comuni della
provincia di Foggia e Bari;
che allo stato si rende necessaria la redazione dei piani stralcio tesi alla individuazione, perimetrazione
e messa in salvaguardia dei territori regionali interessati da fenomeni di dissesto idrogeologico.
Per l'attuazione di quanto sopra citato le Regioni possono assumere, in deroga anche ai propri
ordinamenti e con procedure d'urgenza, personale tecnico con contratto di diritto privato a tempo
determinato fino ad un massimo di tre anni. La Regione Puglia è destinataria di un finanziamento di L.
2.355.544.291 a seguito del D.P.C.M. 12 gennaio 1999 pubblicato sulla G.U. n. 53 del 5 marzo 1999. A
questa si aggiunge l'ulteriore quota di £.532.070.000, assegnata allo stesso scopo alla Regione Puglia
con quietanza della Tesoreria Centrale dello Stato n°680 del 21/12/99. Tale somma complessiva pari a
f.2.887.614.291 risulta già disponibile nelle casse regionali.
Il costo annuo per ciascun laureato, comprensivo di stipendio tabellare, oneri previdenziali ed
assistenziali, indennità integrativa speciale e trattamento di fine rapporto (quest'ultimo da corrispondersi
mensilmente), ammonta presumibilmente a L. 51.000.000; mentre per i diplomati e per le stesse voci di
spesa, ammonta presumibilmente a L. 47.000.000.
A fronte delle esigenze sopra richiamate è opportuno, prioritariamente, avviare un serio processo di
conoscenza del territorio che debba precedere la messa a punto di qualsiasi procedura di emergenza in
presenza di catastrofi naturali.
Si rende necessario procedere, perciò, all'assunzione con contratto di diritto privato ed a tempo
determinato, per la durata di 18 mesi, nel rispetto del D. L. 180/98, convertito in leggi nn. 267/98 e
226/99, delle seguenti figure professionali:
 3 laureati in Ingegneria civile, indirizzo idraulico, indirizzo trasporti. Ingegneria Civile per la Difesa del
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Suolo e Pianificazione Territoriale, o laureati in Ingegneria ambientale e territorio;
 3 laureati in Scienze geologiche;
 1 laureato in scienze forestali;
 1 laureato in scienze agrarie;
 1 laureato in architettura;
 1 laureato in informatica;
 5 tecnici-collaboratori diplomati, di cui 8 geometri, 4 periti agrari e/o agrotecnici, 3 informatici.
 
L'assunzione a tempo determinato per 18 mesi del su indicato personale tecnico, comporta una spesa
presunta di £.1.835.000.000. La restante quota dell'importo complessivamente acquisito dalla Regione
Puglia, pari a L. 520.544.291 viene riservata al pagamento degli eventuali oneri stipendiali ed aggiuntivi,
nonché agli oneri assicurativi e di trasferta e missione che si renderanno necessari per lo svolgimento
della specifica attività.
 
Pertanto,
VISTA la Legge 18 marzo 1989, n. 183, e successive modificazioni ed integrazioni, istitutiva delle
Autorità di bacino di rilievo nazionale, interregionale e regionale;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 303/97 (cod cifra: RIS/DEC/97/00184):
"Costituzione dell'Autorità di Bacino Regionale" in attuazione della Legge 18 maggio 1989, n. 183 e
successive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la Legge 3 agosto 1998, n. 267: Conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 11
giugno 1998, n. 180, recante "Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore
delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania";
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 settembre 1998: Atto di indirizzo e
coordinamento per l'individuazione dei criteri relativi agli adempimenti di cui all'art. 1, commi 1 e 2, del
Decreto-Legge 11 giugno 1998, n. 180, pubblicato sulla G.U. n. 3 del 5 gennaio 1999;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 1999: "Approvazione del
programma di interventi regionali di cui all'Art. 1, comma 2, del D.L. 11 giugno 1998, n.180";
VISTO il D.L. 13 maggio 1999, n. 132 convertito nella legge 229/99 "Interventi urgenti in materia di
protezione civile";
VISTA la Legge 18 aprile 1962, n. 230, la quale disciplina il contratto di lavoro a tempo determinato;
VISTO l'articolo 23 della Legge 28 febbraio 1987, n. 56, recante disposizione in materia di contratto a
termine;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 1989, n. 127, emanato in
attuazione dell'articolo 7, comma 6, della Legge 28 dicembre 1988, n. 554, che disciplina la costituzione
di rapporto di lavoro a tempo determinato nel pubblico impiego;
VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed Integrazioni;
VISTO l'articolo 2, comma 2, del Decreto-Legge n 180/98, il quale, tra l'altro, autorizza le Regioni, nel
limite della disponibilità finanziaria e nell'ammontare massimo di 20 miliardi, ad assumere, con
procedure d'urgenza, personale tecnico con contratto di diritto privato a tempo determinato;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 1999, pubblicato sulla G U. n 53
del 5 marzo 1999: "Approvazione della ripartizione dei fondi di cui all'art 8, comma 1, del Decreto-Legge
11 giugno 1998, n 180, convertito con modificazioni, dalla Legge 3 agosto 1998, n 267" che, in
particolare, assegna alla regione Puglia, ai fini di cui al precedente punto, £.2.355.544.291;
CONSTATATO che la somma di £ 2 355.544 291 risulta introitata dall'Assessorato regionale al Bilancio
e Ragioneria, con imputazione al capitolo 2032614/99 di entrata (Difesa suolo) per l'assunzione di
personale a tempo determinato;
CONSTATATO che la somma di £. 532.070.000 risulta introitata dall'Assessorato regionale al Bilancio e
Ragioneria, con imputazione al capitolo 2032616/99 di entrata (Difesa suolo) per l'assunzione di
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personale a tempo determinato;
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed
integrazioni;
VISTA la Legge 10 aprile ]991, n. 125, a garanzia della pari opportunità tra uomini e donne;
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 7 febbraio 1994, n.174, concernente l'accesso
ai posti di lavoro presso le pubbliche Amministrazioni dei cittadini degli stati membri dell'unione europea;
VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n 104, Legge-Quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate;
VISTA la Legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni ed integrazioni, per la tutela delle
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali;
VISTO il provvedimento del garante per la protezione dei dati personali 30 settembre 1998, recante
l'autorizzazione n 1/1998 al trattamento dei dati sensibili nei rapporti di lavoro;
VISTO l'articolo 3 della Legge 15 maggio 1997, n 127 come modificato dall'articolo 2 della Legge 16
giugno 1998, n. 191;
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 403, recante semplificazioni delle
certificazioni amministrative;
VISTO l'articolo 19 della Legge 18 febbraio 1999, n 28, concernente l'imposta di bollo per le domande a
pubblici concorsi per il reclutamento di personale banditi da enti pubblici o assunzione in servizio anche
temporanea e per i documenti da allegare alle domande stesse;
VISTO l'articolo 16 del CCNL del comparto del personale delle Regioni e delle autonomie locali del 6
luglio 1995, come modificato dall'articolo 4 del contratto integrativo del medesimo comparto, la cui
sottoscrizione è stata autorizzata con Provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7
marzo 1996;
VISTI i CCNL del comparto del personale delle Regioni e delle Autonomie locali del 31 marzo 1999 e del
1° aprile 1999";
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. n. 1 7/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
Alla spesa di L. 2.887.614.291 si farà fronte mediante le somme iscritte ai Capitoli di uscita n°
511035/2000 per £. 532.070.000 e n°621114/99 per la quota parte di £. 2.355.944.291 residui di
stanziamento.
Il presente provvedimento viene sottoposto all'esame della Giunta Regionale per specifica competenza
prevista dalla L R 7/97 art. 4, comma 4, lett. a).
L'Assessore relatore, di concerto con l'Assessore alle Risorse Umane, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l'adozione del conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA
 
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari istruttori, dai dirigenti
degli Uffici e dai Dirigenti dei Settori;
Con voti unanimi espressi nei modi di legge
 
DELIBERA
 
a) Ai sensi del D.L.180/98, convertito con modificazioni il L.267/98, sono indette selezioni pubbliche, per
titoli e colloquio, per l'assunzione di n. 25 unità di personale tecnico con contratto di lavoro a tempo
determinato a tempo pieno, da destinarsi alle Autorità di Bacino, per la durata massima di diciotto mesi,
eventualmente rinnovabile, in presenza di nuova copertura finanziaria, per i seguenti profili professionali
da assegnare ai compiti di delimitazione e perimetrazione delle aree regionali a rischio idrogeologico:
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 3 laureati in Ingegneria civile, indirizzo idraulico, inizio trasporti. Ingegneria Civile per la Difesa del Suolo
e Pianificazione Territoriale, o laureati in Ingegneria ambientale e territorio;
 3 laureati in Scienze geologiche;
 1 laureato in scienze forestali;
 1 laureato in scienze agrarie;
 1 laureato in architettura;
 1 laureato in informatica;
 15 tecnici-collaboratori diplomati, di cui 8 geometri, 4 periti agrari e/o agrotecnici, 3 informatici.
 La Gestione amministrativa delle suddetto personale sarà a cura dell'Assessorato al Personale.
b) Per l'ammissione alla selezione di cui al punto a) è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
1) uno dei seguenti titoli di studio:
a1) diploma di laurea in ingegneria civile, indirizzo idraulico, Ingegneria Civile per la Difesa del Suolo e
Pianificazione Territoriale, o laureati in Ingegneria ambientale e territorio;
a2) diploma di laurea in scienze geologiche;
a3) diploma di laurea in scienze forestali;
a4) diploma di laurea in scienze agrarie;
a5) diploma di laurea in architettura;
a6) diploma di laurea in informatica;
a7) diploma di geometra, perito agrario, agrotecnico, informatico.
2) cittadinanza italiana o cittadinanza di un paese membro dell'Unione europea; sono equiparati ai
cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repubblica;
3) godimento dei diritti politici;
4) posizione regolare nei confronti degli obblighi militari ovvero del servizio civile;
5) idoneità fisica all'impiego.
I cittadini degli stati membri dell'Unione europea devono possedere i seguenti requisiti:
1) godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o di provenienza;
2) essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;
3) avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
4) titoli di studio di cui al punto 1. I titoli di studio conseguiti all'estero dovranno essere riconosciuti
equipollenti a quelli prescritti secondo le modalità indicate dall'articolo 37 del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29.
 I requisiti predetti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione
della domanda.
 L'amministrazione potrà disporre, con provvedimento motivato in ogni momento, l'esclusione dei
concorrenti in difetto dei requisiti prescritti
c) La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta semplice in conformità allo schema
allegato, dovrà essere indirizzata al Presidente della Regione Puglia - Settore Personale - Via
Devitofrancesco 61 - 70124 Bari, e dovrà essere spedita, entro il 30° giorno successivo a quello di
pubblicazione del presente atto nel BURP, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, con
esclusione di qualsiasi altro mezzo; farà fede il timbro dell'ufficio postale accettante. Non si terrà conto
delle domande spedite o presentate oltre il suddetto termine ovvero con modalità diverse da quelle
indicate nel presente atto.
Le buste dovranno riportare la seguente dicitura: "Contiene: Domanda di partecipazione a selezione
pubblica per assunzione a termine .."
I candidati portatori di handicap specificheranno, nella domanda di partecipazione, l'ausilio necessario in
relazione al proprio handicap.
I candidati dovranno indicare nella domanda, in alto a sinistra, e sul frontespizio delle busta i seguenti
codici identificativi: per gli aspiranti in possesso del diploma di laurea in Ingegneria: "laurea in
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Ingegneria"; per gli aspiranti in possesso del diploma di laurea in Scienze Geologiche: "laurea in
Scienze Geologiche"; per gli aspiranti in possesso del diploma di laurea in Scienze Forestali: "laurea in
Scienze Forestali"; per gli aspiranti in possesso del diploma di laurea in Scienze Agrarie: "laurea in
Scienze Agrarie"; per gli aspiranti in possesso del diploma di laurea in Architettura "laurea in
Architettura"; per gli aspiranti in possesso del diploma di laurea in Informatica: "laurea in Informatica";
per gli aspiranti collaboratori tecnici: "diploma di .."
Nella domanda di partecipazione alla selezione, dattiloscritta o redatta in carattere stampatello,
l'aspirante dovrà dichiarare, pena l'esclusione dalla selezione sotto la propria responsabilità, secondo
l'allegato A al presente atto:
cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza, domicilio o recapito presso il quale desidera siano
trasmesse le eventuali comunicazioni relative alla selezione con l'esatta indicazione del codice di
avviamento postale, nonché il recapito telefonico.
Il candidato è tenuto a comunicare tempestivamente ogni variazione dell'indirizzo presso il quale
desidera siano trasmesse le eventuali comunicazioni e del recapito telefonico;
Il candidato dovrà inoltre dichiarare:
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o della cittadinanza di altro stato membro dell'Unione
europea;
2) di godere dei diritti politici;
3) il comune nelle cui liste elettorali risulti iscritto ovvero i motivi della mancata iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;
4) di essere fisicamente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato all'attività da svolgere;
5) la posizione rivestita nei riguardi degli obblighi militari;
6) di non avere mai riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso.
 In caso contrario indicare la condanna riportata, la data di sentenza dell'autorità giudiziaria che l'ha
emessa (da indicare anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale o non
menzione, ecc.) nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti;
7) il possesso del titolo di studio richiesto dal punto b) del presente atto, indicando per i! ciascuno di essi
l'istituzione che lo ha rilasciato, la data del conseguimento nonché la : votazione riportata. Coloro che
hanno conseguito all'estero detti titoli di studio debbono indicare gli estremi dei provvedimenti di
equiparazione o equivalenza;
8) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento (la dichiarazione va resa soltanto dai candidati che hanno avuto
precedenti rapporti di pubblico impiego);
9) di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell'articolo 127, comma 1,
lettera d), del testo unico, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per averlo conseguito mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile (la dichiarazione va resa soltanto dai candidati che
hanno avuto precedenti rapporti di pubblico impiego);
10) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato (la
dichiarazione va resa soltanto dai candidati che hanno avuto precedenti rapporti di pubblico impiego).
I candidati cittadini degli Stati membri dell'Unione europea devono rendere tutte le dichiarazioni richieste
adeguandole, ove necessario, alla nazionalità di appartenenza.
Alla domanda dovranno essere allegati:
1) copia del titolo di studio di cui al punto 7) ed eventuali titoli posseduti di cui al successivo punto e),
nonché un elenco dei titoli presentati sottoscritto dal candidato; i titoli dovranno essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione alla selezione;
2) curriculum professionale da cui risulti il titolo di studio, il voto di laurea, il possesso di eventuale altro
diploma di laurea, di diplomi di specializzazione o perfezionamento, di dottorati, l'elenco delle
pubblicazioni, i corsi di formazione frequentati, l'attività professionale svolta ed attinente la difesa del
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suolo;
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente la conformità delle copie del titolo di studio e
degli altri titoli agli originali.
 Tale documentazione non è soggetta all'imposta di bollo, ai sensi della Legge n. 370/1988. La domanda
di partecipazione alla selezione deve essere, a pena di esclusione, firmata in calce dal candidato.
L'amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatta o incompleta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o da disguidi postali o telegrafici
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per la mancata restituzione
dell'avviso di ricevimento nel caso di spedizione a mezzo raccomandata.
I candidati, le cui domande di partecipazione non contengano le indicazioni richieste, saranno esclusi
con decreto motivato.
d) La commissione giudicatrice sarà composta da tre dirigenti Regionali (o loro delegati):
 Responsabile Settore Risorse Naturali;
 Responsabile Settore Agricoltura;
 Responsabile Settore Personale.
La commissione giudicatrice disporrà complessivamente di 100 punti di cui 40 per la valutazione dei titoli
e 60 per il colloquio.
I titoli valutabili sono:
- la votazione di laurea, max p. 20;
- la votazione di diploma, max punti 20
- altri titoli, max p. 10 (fra i quali: altro diploma di laurea, diploma di specializzazione o perfezionamento,
dottorati, pubblicazioni, corsi di formazione, attività professionale, attinenti la difesa del suolo, ecc.);
- titoli di servizio, max p. 10. Precedenti rapporti di pubblico impiego, anche a tempo determinato, purché
non si siano conclusi per demerito, max p. 4; punti 0,50 per ciascun periodo di nove mesi prestato con
rapporto a tempo indeterminato e per ciascun periodo di 90 giorni prestato con rapporto a tempo
determinato; precedenti esperienze professionali della durata minima di 12 mesi nei seguenti campi
specifici: difesa del suolo; risorse idriche; topografia e cartografia anche con sistemi informatizzati; GIS;
max p 6; punti 1,00 per ciascun periodo di dodici mesi prestato con rapporto a tempo indeterminato
presso studi tecnici professionali o società private.
e) Ai sensi del DPCM 30/3/1989, n. 127 art. 3, saranno ammessi a sostenere il colloquio un numero
massimo di candidati pari al quintuplo del numero dei posti da ricoprire. I candidati che abbiano riportato
un punteggio pari all'ultimo in graduatoria saranno ammessi a sostenere il colloquio anche se eccedenti
il quintuplo.
La data e l'ora del colloquio saranno comunicati ai candidati ammessi a parteciparvi almeno 20 giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerlo, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con
l'indicazione del punteggio conseguito nella valutazione dei titoli. L'elenco dei candidati ammessi ed
esclusi al colloquio, con relativa valutazione dei titoli, sarà affissa all'Albo dell'Assessorato regionale al
Personale, pubblicato nel B U R.P. ed avrà valore di notifica a tutti gli effetti. I candidati dovranno
presentarsi al colloquio nel giorno e all'ora stabilita muniti di valido documento di riconoscimento, pena
l'esclusione dalla selezione, presso la Regione Puglia - Settore Personale - Via Devitofrancesco, 61 -
70124 Bari.
L'assenza del candidato, per qualunque motivo, comporta l'esclusione dalla selezione Il colloquio si
intende superato se il candidato ottiene una votazione pari almeno a 45/60.
f) Gli argomenti oggetto del colloquio saranno tesi ad accertare la conoscenza e l'attitudine del
candidato alle mansioni da svolgere.
g) La commissione giudicatrice formerà le graduatorie secondo l'ordine derivante dal punteggio
complessivo di ciascun candidato. A parità di punteggio complessivo, sarà preferito il candidato più
giovane di età.
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Con proprio atto il Dirigente del Settore Personale, viste le graduatorie formulate dalla Commissione,
pubblicherà l'elenco dei vincitori Detto elenco sarà affisso all'albo del Settore Personale e pubblicato nel
B.U.R.P. Dalla data di pubblicazione decorre il termine per eventuali impugnative.
Le graduatorie potranno essere utilizzate per la eventuale sostituzione dei vincitori che non prendano
servizio o in caso di scioglimento anticipato del corrispondente rapporto di lavoro Il nuovo contratto di
lavoro, sarà in tal caso, stipulato seguendo l'ordine di punteggio dei candidati idonei, per un periodo di
tempo non superiore a quello residuo del rapporto di lavoro precedente.
h) I candidati dichiarati vincitori riceveranno apposita comunicazione contenente la data in cui dovranno
prendere servizio e l'invito a produrre, nel termine perentorio di 30 giorni dalla stessa data, la seguente
documentazione:
1) certificato di nascita;
2) certificato di cittadinanza italiana o titolo che dia diritto all'equiparazione ovvero certificato
comprovante la cittadinanza di uno degli Stati membri dell'Unione europea;
3) certificato di godimento dei diritti politici I cittadini di uno degli Stati membri dell'Unione europea
devono presentare il certificato di godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o
di provenienza;
4) certificato medico di data non anteriore a sei mesi dal termine fissato nella comunicazione di cui al
primo comma del presente articolo, rilasciato da un medico dell'unità sanitaria locale competente per
territorio o da un medico militare in servizio permanente effettivo, dal quale risulti che l'incaricato è
fisicamente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato all'impiego al quale il concorso si riferisce.
Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione fisica, il certificato deve farne menzione con la
dichiarazione che l'imperfezione stessa non sia tale da menomare l'attitudine dell'aspirante all'impiego
stesso ed al normale e regolare rendimento di lavoro.
I soggetti riconosciuti portatori di handicap ai sensi della Legge n. 104/1992 non sono tenuti alla
presentazione del certificato.
L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di controllo coloro ai quali è stato conferito
l'incarico.
5) certificato generale del casellario giudiziale;
6) documento aggiornato e data recente relativo agli obblighi militari.
Ai sensi dell'articolo 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127, e successive modificazioni ed integrazioni, i
documenti di cui ai punti 1) e 2), possono essere sostituiti dalla acquisizione di copia fotostatica di un
documento di riconoscimento dell'interessato, in corso di validità; e' comunque fatta salva per
l'amministrazione la facoltà di verificare la veridicità dei dati contenuti nel documento, qualora i dati
attestati nel documento di riconoscimento abbiano subito variazioni dalla data di rilascio e ciononostante
sia stato esibito il documento ai fini del presente articolo, si applicano le sanzioni previste all'articolo 489
del codice penale l documenti di cui ai numeri 3), 5) e 6), del presente punto h) possono essere sostituiti
da dichiarazioni sostitutive di certificazioni; si applicherà l'articolo 26 della Legge n 15 del 4 gennaio
196~, relativo alle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi, ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia, qualora i dati contenuti nelle dichiarazioni sostitutive
non dovessero risultare veritieri ad un successivo controllo da parte dell'Amministrazione.
Il certificato di cui al punto 4) deve essere in data non anteriore a sei mesi da quella del ricevimento
dell'invito a produrlo.
I documenti, ovvero le dichiarazioni sostitutive, di cui ai numeri 2) e 3) devono attestare, altresì, che gli
interessati erano in possesso dei requisiti anche alla data di scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande.
Riguardo ai titoli presentati in fotocopia, gli interessati dovranno indicare l'amministrazione competente
per la loro certificazione; analogamente dovranno procedere anche i cittadini stranieri dell'Unione
europea con riferimento anche alle dichiarazioni sostitutive di certificazioni.
I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono essere

7



conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e devono essere, altresì, legalizzate dalle competenti
autorità consolari italiane.
Alle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e alla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà presentate
da cittadini della Comunità europea si applicano le stesse modalità previste per i cittadini italiani.
Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione in lingua italiana,
certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica consolare,
ovvero da un traduttore ufficiale, ovvero accompagnata da una dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà dell'interessato, che attesti, nelle forme prescritte (allegato C) la rispondenza della traduzione
italiana all'originale.
Ai sensi della vigente normativa, non è dovuta l'imposta di bollo sull'istanza di partecipazione nonché sui
documenti già presentati e richiesti dal presente bando.
Il trattamento economico sarà determinato in base al contratto collettivo nazionale dei dipendenti del
comparto Regioni Autonomie locali vigente alla data di inizio del rapporto di lavoro e sarà equiparato a
quello previsto per il personale appartenente alla Categoria D1 del CCNL, ex 7° q f per i laureati ed alla
Categoria C1 del CCNL, ex 6 q.f. per i diplomati.
i) La Regione, con riferimento alle disposizioni della legge 31 dicembre 1996, n. 675, recante
disposizioni sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali,
utilizzerà i dati contenuti nelle domande di partecipazione alla selezione ai soli fini della gestione della
procedura di selezione e dell'assunzione dei vincitori;
l) Per quanto non previsto dal presente bando, si rinvia alle disposizioni vigenti in materia di concorsi
contenute nel testo unico del 10 gennaio 1957, n 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni, nel decreto legislativo 31 marzo 1998,
n 80 e nel CCNL del personale del comparto Regioni enti locali vigente;
m) Di incaricare l'Assessorato alle Risorse Umane di curare tutte le procedure amministrative relative
alla selezione e amministrazione del personale tecnico da assumere a tempo determinato;
n) Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell'art. 6 della L.R. 13/94 e del
D.P.G.R. 421/92.
Dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/97
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto
 
Allegato A
 
Fac-simile della domanda
Al Presidente della
REGIONE PUGLIA
Settore Personale
Via Devitofrancesco,61
70124 BARI
 
......l...... sottoscritt........................... nat...... a ............ il ......................
 
DOMANDA
di essere ammess....... a partecipare alla selezione pubblica, con procedura d'urgenza, per l'assunzione
di n......... unità di personale tecnico con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato.
A tal fine ...l.... sottoscritt. ................. dichiara, sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza che
le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi nei casi previsti dalla legge 4 gennaio
1968, n 15 sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia:
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a) di essere cittadino italiano o equiparato; ovvero di essere cittadino del seguente Stato membro
dell'Unione europea ...............;
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di ............... ;
 (1) ovvero di godere dei diritti civili e politici nello stato di provenienza.. ...............;
c) di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso; (2)
d) di essere in possesso del seguente titolo di studio:
 diploma di laurea/diploma di maturità in ...................................conseguito il.. ............... presso
........................ con voti. ...............
 (altro) .................................................;
 gli estremi dei provvedimenti di equiparazione o equivalenza per i titoli conseguiti all'estero sono
.........................................................;
e) di essere, nei riguardi degli obblighi imposti dalle leggi sul reclutamento militare, nella seguente
posizione ..............................;
f) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento (la dichiarazione va resa soltanto dai candidati che hanno avuto
precedenti rapporti di pubblico impiego);
g) di non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale ai sensi dell'art 127, comma 1, lettera
d), del testo unico, concernente lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n 3, per averlo conseguito mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, ovvero di non essere cessato dall'impiego presso una
pubblica amministrazione a seguito di procedimento disciplinare o di condanna penale (la dichiarazione
va resa soltanto dai candidati che hanno avuto precedenti rapporti di pubblico impiego);
h) di non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato (la
dichiarazione va resa soltanto dai candidati che hanno avuto precedenti rapporti di pubblico impiego);
i) di essere fisicamente idoneo al servizio continuativo ed incondizionato all'attività da svolgere;
l) il domicilio o recapito presso il quale desidera siano trasmesse le eventuali comunicazioni relative alla
selezione è il seguente: .............................
 codice di avviamento postale ............... recapito telefonico ........ ...
m) per i cittadini dell'Unione europea: di avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
....l..... Sottoscritt . ............... allega alla presente domanda:
Allegato B: Curriculum ed elenco dei titoli allegati, sottoscritti dal concorrente.
Allegato C: Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nel caso di presentazione di titoli in fotocopia
ovvero di atti e documenti redatti in lingua straniera:
 
FIRMA
 
..............................
 
 
Allegato C: Fac-simile della Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (da presentare nel caso di
presentazione di titoli in fotocopia ovvero di atti e documenti redatti in lingua straniera)
 
..... l..... sottoscritt......................................................, nat ...... a.................. il.............. ..., residente
a............... , dichiara sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza che le dichiarazioni mendaci,
la falsità negli atti e l'uso di atti falsi nei casi previsti dalla legge 4 gennaio 1968, n. 15 sono puniti ai
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, che i titoli allegati alla domanda presentata
contestualmente alla presente dichiarazione sono conformi agli originali, ovvero che la traduzione e'
conforme all'originale.
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FIRMA
 
..............................
 
N.B.: I candidati cittadini degli Stati membri dell'Unione europea devono rendere tutte le dichiarazioni
richieste adeguandole, ove necessario, alla nazionalità di appartenenza.
 
 
Note
 
(1) Coloro che non siano iscritti alle liste elettorali dovranno indicare i motivi della mancata iscrizione o
della cancellazione.
(2) In caso contrario, indicare le eventuali condanne penali riportate, gli estremi delle relative sentenze e
i procedimenti penali eventualmente pendenti.
(3) da apporre senza alcuna formalità qualora la dichiarazione sia accompagnata da copia fotostatica di
un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.
________________________
Atti di Organi monocratici regionali
________________________
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